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1 - Introduzione
La proposta di classificazione delle acque superficiali destinate alla potabilizzazione (rete POT)

(da NON confondere con le acque potabili, di competenza delle ASL e regolate dal D.Lgs 31/01) 

viene effettuata su un arco temporale di tre anni, seguendo la metodologia di calcolo descritta  nella

parte III All 2 del D.Lgs 152/06.

Tale sezione del testo unico ambientale è  immutata dal 1982, in quanto l’attuale D.Lgs 152/06

riporta, senza alcun aggiornamento i criteri di campionamento, metodiche analitiche ed espressione

dei  risultati,  del  DRP 515 del  1982.  E'  opportuno inoltre  considerare  che,  per  iniziativa  della

Regione Toscana,  la rete di monitoraggio per le acque DESTINATE alla potabilizzazione, è stata

oggetto fin dal 2015 di un percorso di aggiornamento relativamente ai  punti  di  prelievo, a cui

ARPAT ha contribuito insieme ai Gestori del Servizio Idrico Integrato, che ad oggi però non risulta

concluso e formalizzato in nessun atto ufficiale e quindi non applicato.

In considerazione di ciò i punti della rete sono pressoché immutati rispetto a un decennio fa con

l'eccezione di  nove richieste di revoca, nel 2015 di punti di captazione su proposta dei Gestori, sui

quali è stato interrotto il monitoraggio.

Nel corso del triennio 2015-2017 sono stati monitorati 114 punti di captazione su altrettanti corpi

idrici sia fluviali che lacustri. Le stazioni controllate sono quelle indicate ad ARPAT dalla Regione

Toscana su proposta dei Gestori del servizio idrico integrato. 

Il set completo delle  determinazioni analitiche effettuate nel triennio sui punti della rete POT, sono

consultabili  sul  sito  web  di  ARPAT:  http://www.arpat.toscana.it/datiemappe/banche-dati/banca-

dati-pot-acque-destinate-alla-potabilizzazione-in-toscana.

Come già  detto  nei  report  degli  anni  precedenti  l'elaborazione dei  risultati  analitici  ha  portato

all'inserimento  di  un’ulteriore  classificazione  denominata SubA3, quando  uno  o  più  parametri

determinati  nel  punto  di  monitoraggio,  superano  i  limiti  previsti  per  la  classe  A3,  quindi  con

caratteristiche qualitative inferiori.

La frequenza di campionamento è variabile fino ad un massimo di 36 campioni in tre anni, con il

set  di parametri  previsto dall’Allegato  2   parte III del D.Lgs 152/06. Ad ogni parametro viene

attribuita la classe A1, A2, o A3 considerando il 95% delle determinazioni entro la soglia prevista ;

la classificazione finale della stazione deriva dal punteggio peggiore attribuito ai vari parametri

analizzati.
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2 - Risultati  
La classificazione delle acque destinate alla potabilizzazione nel triennio 2015-2017, è risultata la

seguente:

La distribuzione percentuale delle tre classi di  qualità é sostanzialmente simile a quella del triennio

precedente. Continua l’assenza, ormai da un decennio di acque destinate alla potabilizzazione da

usare tal quali, cioè la classe A1; in lieve aumento dal 2013 risultano i punti classificati in A2,

mentre la classe A3 è quella predominante.

Il parametro che determina, nella maggioranza dei punti monitorati, la classificazione SubA3 è la

temperatura,  seguono  solfati,  conducibilità,  coliformi  totale;  più  sporadici  i  superamenti  di

manganese e raramente COD e BOD5. 

Il D.Lgs 152/06 all'art 8 prevede per le acque destinate alla potabilizzazione l'applicazione di due

tipologie di deroghe:

a) lettera b) riguarda i parametri: colore, temperatura, nitrati, solfati e ammoniaca. Le Regioni

possono  avvalersi  di  tale  deroga  in  caso  di  condizioni  meteorologiche   eccezionali  o
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n° stazioni rete POT %

Totali 114

SubA3 37 32,5

A3 58 50,9

A2 19 16,7



condizioni geografiche particolari;

b) lettera  d)  riguarda  i  parametri:  ferro,  manganese,  fosfati,  COD,  BOD5,  ossigeno,  da

applicarsi nei laghi poco profondi.

Applicando questi  specifici  criteri di deroga si ottiene una situazione nettamente migliore, dove si

osserva una tendenza in diminuzione della classe SubA3 a vantaggio della classe A3, che dal 51%

passa al 69%.

I grafici seguenti mostrano i due scenari:
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3 - Elenco corpi idrici e classificazione

Elenco delle stazioni di monitoraggio  con stato di qualità A2 nel periodo 2015- 2017  

Come già detto, la classe A2 da oltre un decennio risulta la qualità migliore per le acque a specifica

destinazione; nella regione Toscana; si tratta, come recita la legenda di Tab 1A dell'allegato 2 parte

III  del  D.1ge 152/06,  di  acque  che  necessitano  di  un  trattamento  fisico  e  chimico  normale  e

disinfezione, prima di essere immesse in rete per la distribuzione.
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Elenco punti  di  monitoraggio classificati  A3,  con indicazione dei parametri  il  cui superamento

della soglia normativa determina la classificazione:
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Legenda delle abbreviazioni relative ai parametri critici, riportate per la classe di qualità A3:

Coli tot - Coliformi totali

Coli fec - Coliformi fecali

Salmo - Salmonelle

T - temperatura

Mn - manganese

Fe - ferro

Le  criticità  più  numerose  sono  riconducibili  a  parametri  di  tipo  microbiologico,  infatti  in  52

stazioni di monitoraggio si riscontrano superamenti della soglia prevista per le Salmonelle  e in 34

stazioni quella previste per Coliformi totali e/o fecali.

Si ricorda che  il  parametro Salmonelle viene espresso come "assenza in 1000ml " di campione di

acque fluviali o lacustri e l'idoneità viene attribuita quando il 95% dei campioni risulta "assenza ". 

Confrontando con i risultati degli anni precedenti, (report consultabili sul sito ARPAT), la tipologia

dei parameri critici è sostanzialmente invariata.
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Elenco punti di monitoraggio classificati SubA3, con indicazione dei parametri critici:

Legenda delle abbreviazioni relative ai parametri critici, riportate per la classe di qualità SubA3 e variaizone di classe

applicando le deroghe:

T - temperatura

SO4 - solfati

Cond - conducibilità

Mn - manganese

Coli tot - Coliformi totali

Coli fec - Coliformi fecali

Salmo - Salmonelle
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Nel triennio in esame, la maggior parte delle classificazioni SubA3 - classe peggiore rispetto a

quanto indicato in normativa  dove  sono  previste A1,A2,A3 - è dato dal superamento del valore di

temperatura ( soglia normativa  25°C). Si registrano 31 stazioni di monitoraggio in fiumi e laghi

con superamenti di temperature e di questi in 22 stazioni la temperatura è  l'unico parametro che

non rispetta i limiti normativi.

Altri  parametri  critici  nel  determinare  la  classe  SubA3  sono  solfati  e  conducibilità  e  solo

sporadicamente altre tipologie.

Applicando le deroghe, sostanzialmente la prima prevista all'art 8 ,lettere b) del D.Lgs 152/06, a

maggior ragione giustificabile nel periodo siccitoso primavera-estate del 2017, si ha un notevole

miglioramento, infatti quattro  stazioni: 

Bilancino Andolaccio, 

Bacino della Giudea, 

Invaso dei Briganti,

Invaso Casa Torre

passano a classe A2; e oltre venti  punti diventano classe A3.
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3.1 - Approfondimento Fitofarmaci 
Nell'elenco  dei  parametri  da  determinare  per  definire  la  qualità  delle  acque  destinate  alla

potabilzzazone, è presente un solo indicatore relativo alla presente di fitofarmaci: "Antiparassitari

totali  (parathion,  HCH, dieldrin)",  parametro che non è mai  risultato significativo ai  fini  della

classificazione.

Considerando però la problematica  di ordine generale relativa alla presenza di principi attivi  nelle

acque fluviali e lacustri, ARPAT da alcuni anni sta effettuando un monitoraggio aggiuntivo per la

ricerca di una serie di pesticidi,  sia nelle stazioni della rete ambientale sia in quelle della rete

destinate alla potabilizzazione.

Il  monitoraggio  sui  fitofarmaci  condotto  del  2017  sulle  acque  superficiali  destinate  alla

potabilizzazione conferma il trend degli anni precedenti per la stessa tipologia di acque e, anche se

in maniera meno marcata, le criticità già segnalate per le acque superficiali.

L’analisi dei fitofarmaci non viene condotta su tutte le stazioni di monitoraggio, ma su alcune di

queste, circa 60 nel 2017, selezionate, attraverso analisi delle pressioni e degli impatti, come “a

rischio” per questo tipo di inquinamento.

Nonostante una diffusa e generale presenza di residui nelle acque,      le concentrazioni rilevate e la

frequenza di rilevamento non hanno determinato scostamenti dalla categorie di qualità A1 (valore

limite pesticidi totali come media annuale = 1 µg/l.

In oltre il 67% delle stazioni di monitoraggio, con un incremento di oltre il 100% dei casi rispetto

all’anno  precedente,  si  sono  avuti  nel  corso  dell’anno  campioni  con  concentrazioni  di  singoli

fitofarmaci maggiori di 0,1 µg/l, livello che rappresenta il valore soglia “tipico” per la qualità delle

acque ai sensi della Direttiva 2000/60/CE e il valore limite per le acque potabili (D. Lgs. 31/2001).
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Oltre  il  22% dei  campioni  analizzati  presenta  residui  di  singoli  fitofarmaci  in  concentrazione

maggiore a 0,1 µg/l, valore quadruplicato negli ultimi cinque anni.

La concentrazione totale media di fitofarmaci per campione in lieve crescita nell’ultimo periodo,

presenta  tuttavia  valori  molto  inferiori  a  quelli  registrati  per  le  acque  superficiali  interne  in

generale.

Le sostanze attive rilevate nel 2017 sono state 52, in linea con gli anni precedenti. Mediamente si

ritrovano quasi 4 diverse sostanze attive per campione analizzato.

13



Nella tabella sottostante sono riportate le sostanze attive più frequentemente ritrovate nel corso del

2017  e  le  concentrazioni  massime  registrate.  Per  quanto  riguarda  il  glifosate  ed  il  proprio

metabolita AMPA le concentrazioni massime rilevate risultano elevate anche se molto inferiori, di

quasi un ordine di grandezza, rispetto alle acque superficiali in generale.

Nella tabella successiva sono riportati quelle stazioni di prelievo che nel 2017 hanno presentato

almeno  un  campione  prelevato  nel  corso  dell’anno  con  residui  di  singoli  fitofarmaci  in

concentrazione maggiore o uguale a  0,1 µg/l.  Sono riportate  le  sostanze attive riscontrate  e le

relative concentrazioni massime rilevate.
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3.2 - Approfondimento PFAS 

Considerata l'importanza, quali inquinanti emergenti, delle sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) in

virtù  soprattutto  della loro persistenza nell’ambiente,  sono state eseguite  alcune determinazioni

anche nelle rete delle acque  a specifica destinazione, in particolare si sono ricercati i PFAS in 4

stazioni , per un totale di 19 determinazioni  di cui 6 > LOQ.

Nome stazione codice Prov parametro

Fiume Arno Anconella POT-045A FI determinazioni  positive  ad  eccezione

del PFBA; acido perfluorobutanoico

 

Torrente Bagnolo POT-067 PO determinazioni tutte <LOQ

Lago Bagnolo POT-068 PO determinazioni tutte <LOQ

Limentra di Sambuca POT-110 PT un  unico   positivo  per  PFOS  acido

perfluorottansolfonico

Nelle pagine seguenti è riportata in forma riepilogativa la proposta di classificazione per le 114 

stazioni di monitoraggio confrontate con i periodi precedenti a partire dal 2005.

16



4
 - R

ie
p

ilo
g

o
 c

o
n

 p
ro

p
o

s
ta

 d
i c

la
s
s

ific
a
z
io

n
e
 trie

n
n

io
 2

0
1
5
-2

0
1
7
  e

 c
o

n
fro

n
to

  c
o

n
 i p

e
rio

d
i p

re
c
e
d

e
n

ti

1
7



1
8



1
9



2
0


